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Quando io parlo, non dico cosa la quale possa 
offendere alcuno. 

Il sistema delle beffe non è mio; mi guarderei 
bene dall'usarlo, e mancherei ad un dovere par-
lamentare. 

Nelle mie parole dell'altro giorno Ella non ne 
potrà trovare alcuna, meno che conveniente, per 
quanto ha tratto a quel meschino argomento, di 
eui s ipario. Questo non basta. Quando l'onore-
vole Luzi accennò alla persona del sindaco dissi 
parole delle quali il sindaco può essere contento. 

Se l'onorevole Costa ha desiderio di fare un 
discorso, lo faccia pure; ma io non gli risponderò 
più di quanto risposi l'altro giorno. 

Costa Alessandro. Chiedo eli parlare per una 
dichiarazione. 

Presidente. Ne ha facoltà. Costa Alessandro. Allorché io dissi che al danno 
bì potevano aggiungere le beffe, non allusi meno-
mamente al discorso dell'onorevole presidente del 
Consiglio. 

Io credo che a quegli egregi funzionari i quali, 
senza ragione plausibile, secondo me, furono di-
messi dal loro ufficio, le beffe possano derivare dal 
paese stesso nel quale potranno forse essere un'al-
t ra volta chiamati ad esercitare pubblici uffici. 

Io quindi intendo di r i t irare qualunque parola 
che possa essere sembrata come un'allusione al-
l'onorevole presidente del Consiglio, poiché io non 
ho avuto intenzione di rivolgerla a lui. 

Credo però che questi signori meritino di 
avere una spiegazione della condotta che il sotto-
prefetto ha tenuto verso di loro; ed è perciò che 
io mi ero permesso di presentare l 'interpellanza. 

Crispi, presidente del Consiglio. Ma io non dirò 
più di quello, che ho detto. Non si aspetti altro. 

Costa Alessandro. Io prendo atto di questa di-
chiarazione: e non potendo attendermi altro ? tac-
cio e ritiro la mia interpellanza. 

Discussione sol l 'onl ine ilei giorno. 
Presidente. La Camera rammenta la preghiera 

dell'onorevole presidente del Consiglio: che, cioè, 
essendo malato il guardasigilli, invece che do-
mani, sieno discusse mercoledì le questioni rela-
tive agli onorevoli Costa Andrea e Sbarbaro; e 
ciò nella speranza che dopo domani il miniatro 
di grazia e giustizia posati assistere alla seduta. 

Domani, perciò, si discuterà il bilancio delle 
finanze e qualche altra legge che sia possibile trat-
tare, come quella, ad esempio, per le tariffe dei 
tabacchi. Giovedì poi, o quando sia esaurita la 
discussione intorno alle questioni degli onorevoli 

Andrea Costa e Sbarbaro, si discuterà la legge 
per l'alcoolizzazione dei vini che darà luogo a 
discussione, e a cui il ministro delle finanze desi-
dera di essere presente. Spero che così sarà so-
disfatto anche l'onorevole Sei acca della Scala. 

Sciaoca delia Scafa . Accetto che l'onorevole 
presidente faccia in modo che giovedì venga in 
discussione il decreto 8 novembre 1889 relativo 
alla alcoolizzazione dei vini. 

Presidente. Se sarà esaurita la discussione per 
le questioni degli onorevoli Andrea Costa e Sbar-
baro. 

Sciaoca delia Scala . Va bene; e sempre che 
sia presente il ministro delle finanze. 

Presidente. Così rimane dunque stabilito. 

Votazione a scrut inio segreto. 
Presidente. Si proceda alla chiama per la vo-

tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
ora votati per alzata e seduta. 

Quartieri , segretario, f a la chiama. 
Prendono parte alla votazione: 

Anzani — Arbib — Arnabolcli. 
Badini — Baglioni — Balenzano — Bertollo 

— Bertolotti — Bobbio — Bonasi — Boselli — 
Branca — Briganti Bellini — Brin — Broccoli — 
Bufardeci. . 

Cadolini — Cambray-Digny — Cappelli — 
Carmine — Casati — Cavalletto — Cefaly — 
Ghiaia — Chiapusso — Chiara — Chiaradia—• 
Chigi — Chimirri — Chinaglia — Cibrario— Coc-
co* Or tu— Colaianni— Colombo—Colonna-Sciarra 
— Comin —- Coppino — Costa Alessandro — 
Costa Andrea —- Cremonesi — Crispi — Cucchi 
Francesco — Cucchi Luigi — Curati. 

D ' A j a l a Valva — D'Arco — De Biasio Vin-
cenzo — De Dominicis — Del Balzo — Del 
Giudice — De Lieto —- De Riseis — Do Rol-
land — Di Biasio Scipione — Di Marzo — Di 
Rudinì — Di San Giuliano. 

Ercole. 
Fagiuoli — Faina— Falsone — Farina Luigi 

Favale —- Fazio — Ferraccio. — Ferrar i Ettore 
— Ferrar is Maggiorino — Ferr i — Filopanti 
— Finoechiaro-Aprile — Fortis — Francesehini 
— Franchett i —• Franai — Frola. 

Gabelli — Gagliardo—- Galimberti — Gallo — 
Galletti — Gamba -—- Garavetti — Garibaldi 
Rieciotti — Gatti-Casazza — Geymet — Giam-
pietro — Gianolio — Giolitti — Giovanelìi — 
Grassi Paolo — Grimaldi, 


